
IN ITALIA 

«Aiutare 
le scuole 
private» 
• i ROMA. >U scuola cattoli
ca costituisca oggi più che 
imi un servizio prezioso nella 
comunlii cristiana., e anche 
nella socleti civile, •perchè 
•trantlace ai genitori la liberta 
dalli loro scélte.: tono le pa
role con cui 11 pontellce, Ieri, 
•'* rivolto ti partecipanti al 
contratto dell'organizzazio
ne mondiale degli ex-alunni e 
alunne della scuola cattolica, 
in Valicano, Wo|tyla ha ag
giunto che e.necessario e ur
gente. che la scuola cattolici 
venga riscattata dalle «diacri-
mmailonk L'appello del pa
pa acquista un rilievo partico
lare M al legga tenendo d'oc
chio Il rapporto pubblico-pri
vato nell'Istituzione scolastica 
In ludi, e l i «ut fate attuale. 
(Vacche i Ironie d'una parzia
le recettlone della scuola pri
viti (la diminuzione degli al
lievi sarebbe intomo ai 3%) 
negli ultimi inni, ma anche, 
secondo allermazlonl di Ionie 
ministeriale, d'una ripresa 
quest'anno, conseguenza -ti 
dice- del disagi all'utenza del
le pubblica derivati dalle agi-
ladonl dell'anno acorso, la li
nea dichiarata del ministro 
della P.l. è aiutare nel modo 
più consistente le private, 
puntando i quello che viene 
delirilo «Il massimo livello di 
perillculone». Ben più severa 
la posizione espressa dia Si
nodo poche settimane la: i ve
scovi criticarono Infatti le 
scuole cattoliche, diventate ri
fugi per ricchi, tradendo «la 
propria vocazione., 

Bologna 
Galloni 
al 900° 
dell'ateneo 
• I BOLOGNA. Apertura uffi
ciale per II novecentesimo an
no accademico dell'ateneo 
più amico del mondo, quello 
di Bologna. Ieri manina, dopo 
l'Intervento del rettore Fabio 
Rovani Monaco e di uno stu
dente (membro del consiglio 
d'amministrazione) nella bel
l i sala dell'Archiginnasio ha 

'sto Giovanni Galloni, alle partalo 
Ut a 12 e i governo caduto da 40 
minuti, Sii lo studente oratore 
ufficiale Wlrito Balbont della 
lista di sinistra) che una giova
ne contestatrice dei collettivi 
universitari con toni ovvia
mente diverti hanno portato 
neil'ultlclelltà II disagio del 
giovani, la domanda di diritto 
Silo studio, 

fra gli elementi d'Interesse 
della relazione del rettore II 
richiamo all'autonomia dell'I-n,lllosofltallabasedlun 

» di legge che vede Ro
vani Monaco tra | tuoi soste
nitori. Giovanni Galloni, in un 
discorso di (aglio prevalente
mente storico, e tornato sul 
Min del, passaggio dell uni

titi dal minuterò della 
i Istruzione a quella 

...jerc* scientifica re ie
l l e tueidee In proposito. 
0 favorevole i questo 

fissaggio - ha affermalo - ma 
c'è II rischio che I» ricerca de-
gli atenei "metta assieme" a 
quella di altre agenzie private 
e pubbliche » ammali d( subal
ternità, dipendenza-, Per Gal
loni la minicela per l'autono
mia universitaria «non viene 
dal potere politico dello Stato, 
mi dal potere economico». 

Ieri blocchi stradali Giunta comunale immobile 
su Tiburtina e Prenestina I comunisti ammoniscono: 
C'è chi non vuole «Ricostruiamo un clima 
i campi-sosta per nomadi di tolleranza e di rispetto» 

«Mandate vìa gli zingari» 
proteste razziste a I II 
Due settimane di violenta protesta contro gli zinga
ri. A Roma dall'inizio di novembre si susseguono 
blocchi stradali, cortei, manifestazioni contro l'i
potesi della costruzione di campi sosta per i noma
di. Ieri la protesta ha raggiunto il punto massimo: 
paralizzate la Tiburtina, la Prenestina, la linea fer
roviaria Roma-Pescara. Il Pei: «Bisogna lavorare 
per ricostruire un clima di rispetto e tolleranza». 

STEFANO EH MICHELI 

a l i ROMA. «Mal più zingari in 
Italia, altrimenti la testa gli ti 
taglia».' da due settimane Ro
ma è scossa da una prolesta 
antizlngari che, giamo dopo 
giorno, ti estende in tutta la 
periferia. Cortei, manifestazio
ni, un blocco stradale dopo 
l'altro. Nel mirino del conte
statori. l'ipotesi di istituire del 
campi sosta per 1 nomadi. Ieri 
la protesta ha raggiunto II suo 
apice, nel corso della giornata 
I blocchi si sono moltiplicati, 
(Ino a paralizzare importanti 
strade come la Tiburtina e la 
Prenestina e la linea ferrovia
ria Roma-Pescara, Tral/lco Im
pazzito, file di chilometri, taf

ferugli tra automobilisti e di
mostranti. Un uomo è stato 
fermalo dopo aver tentato di 
forzare uno del blocchi spa
rando In aria con una pistola. 
La prolesta coinvolge partico
larmente la zona est della eli
t i a ridosso del comuni di Ti
voli, Guidonla e Mentana e 
minaccia di allargarsi ancora 
nel prossimi giorni. 

La giunta capitolina, guida
ta dal de Nicola Signorello, In
tanto non sa che pesci pren
dere. GII assessori iiligano sul
le varie Ipotesi, ogni decisione 
viene rinviata da un giorno al
l'altro. Il sindaco, in due setti

mane, non ha detto una sola 
parola. 

Tutto è cominciato due do
meniche fa, il l'di novembre. 
Si era diffusa la notizia che il 
comune di Roma intendeva 
istituire alcuni campi sosta per 
i nomadi lungo la via Nomen-
tana, ed immediatamente è 
partita la reazione. Il blocco 
stradale di quella sera è stato 
solo il primo di una serie or
mai innumerevole. Alla fine, 
dopo dieci giorni di tensione, 
il Comune ha ritirato la sua 
proposta. .Qualcuno ha sof
fiato sul fuoco., accusano ora 
dal Campidoglio. Dietro la 
protesta, secondo altri, ci sa
rebbero imprenditori edili del
la zona e personaggi legati ad 
ambienti politici didestra. Un 
paio di giorni di relativa cal
ma, poi le manifestazioni si 
sono spostate lungo la via Ti
burtina, assumendo I caratteri 
di una vera e propria sommos
sa. Altri blocchi con cassonet
ti d'immondizia, falò, tronchi 
d'albero, reti, copertoni. Cen
tinaia e centinaia di persone 
in mezzo alla strada. «Via gli 

Ieri a Torre del Greco 

Midiaia in corteo 
nella Mecca dell'eroìna 
Una città ricca e violenta, in balla delia droga. Torre 
del Greco è sotto choc. Un bambino di due anni e 
mezzo brutalizzato da un adolescente. Una ragazza 
punita con una iniezione di eroina perché ha avuto 
il coraggio di denunciare una precedente aggressio
ne. lerTTn corteo alcune migliaia di giovani per una 
migliore qualità della vita. Sotto accusa ia latitanza 
deipubblici poteri: Comune e Regione Campania. 

PAI NOSTRO INVIATO 

™~~ LUUH VICINANZA 
g(g| TORRE DEL GRECO. Il lin
guaggio è quella accattivante 
Sella pubblicità: .Prendi Ire, 
paghi due». Serve a maschera
re una realti atroce, l'ultima 
trovata del mercanti di morte 
per Incrementare il mercato 
dell'eroina tra I giovanissimi. 
Gli spacciatori all'Ingrosso 
hanno preso l'abitudine di 
consegnare al loro clienti fissi 
tre dosi al giorno. Lo scapo 
promozionale e evidente: se il 
tossicodipendente riesce a ri
venderne due, la terza sarà 
sua, gratis. «Con questo siste
ma - sostengono al commis
sariato di polizìa - si è inne
scata una perversa catena di 
Sant'Antonio, Ogni drogato è 
Incentivato a trovare nuovi 
adepti. Diffonde l'eroina, or
mai anche l'insospettabile ra
gazzo di buona famiglia». 

La piovra avvolge con I 
suol tentacoli inietti una intera 
cittì: Torre del Greco con I 
suol IlOmlla abitanti è per 
grandezza il terzo centro della 
Campania (dopo Napoli e Sa

lerno), ma ha II triste primato 
di essere considerata la Mec
ca di chi cerca droga. Eroina e 
cocaina circolano, neppure 
tanto clandestinamente, nei 
luoghi tradizionali di incontro 
dei giovani: la piazza della Ve
suviana, la Villa Comunale, 
Sant'Antonio. Almeno mille i 
tossicodipendenti «ufficiali», 
quelli cioè iscritti al Centro di 
assistenza dell'ospedale Sol
lazzi, la cui unica funzione è 
di dispensare metadone In 
dosi massicce. Sicuramente 
più alto il numero di chi è fini
to nel «giro». 

E dunque proprio dalla sta
zione della Vesuviana, simbo
licamente, è partito ieri matti
na il corteo organizzalo dal 
Comitato studentesco della 
citta e dalla Lega delle donne. 
C'erano alcune migliaia di 
persone, giovanissimi innanzi
tutto. In prima fila le «madri 
coraggio» dei quartieri napo
letani, mano nella mano, cia
scuna con II proprio tesserino 
di riconoscimento appuntato 

in petto con la foto e II nome. 
Qualcuna esibiva anche il ri
tratto del figlio, proprio come 
le mamme dei «desapareci
dos» argentini, «f nostri figli 
sono scomparsi nell'inferno 
della droga» gridavano alle al
tre donne, spettatrici mute 
della manifestazione. 

Torre del Greco è «otto 
choc per due agghiaccianti 
episodi di violenza. Nel primo 
caso la vittima è una ragazza 
di quindici anni, Antonella 
Pioto, a cui quattro malviventi 
hanno iniettato con la forza 
una dose di eroina per ven
detta1, si, proprio per vendetta 
perché Antonella II aveva de
nunciati dopo una aggressio
ne subita In casa. Il secondo 
episodio è la violenza perpe
trata su un bambino di due an
ni e mezzo da un parente, po
co più che sedicenne. Due ca
si apparentemente non colle
gati, spie tuttavia di un males
sere e di un disadattamento 
giovanile Inquietanti. «Droga, 
violenza, devono finire; que
sta citta non può morire», era 
lo slogan più ripetuto ieri dagli 
studenti degli istituti superiori. 
Al corteo, conclusosi in piaz
za Santa Croce, hanno preso 
parte comunisti e socialisti, ra
dicali e verdi, demoproletari. 
Latitante la De come anche 
l'Amministrazione comunale. 
•Una vergogna», ha detto la 
senatrice del Pel, Ersilia Salva
to. 

zingari dall'Italia», «Neanche 
Uno zingaro nella nostra cit
tì», queste le parole d'ordine. 
Nella zona i blocchi stradali 
sono cominciati nella notte 
tra venerdì e sabato, e sono 
man mano cresciuti. Anche 
qui, all'origine, un'Ipotesi di 
campo sosta. I tecnici del
l'amministrazione erano an
dati a fare un sopralluogo gio
vedì mattina in una grande 
azienda agricola del Comune, 
la Tenuta del Cavaliere, che 
sorge lungo la via Tiburtina. 
Ma quasi subito questa possi
bilità è stata esclusa: la zona è 
fangosa, senza acqua, senza 
corrente elettrica. Ma la pro
testa è scoppiata ugualmente, 
con proporzioni molto più 
grandi di quelle della Nomen-
tana. «Andremo avanti per 
giorni - dicono i manifestanti 
-, Di zingari qui non ne deve 
venire nessuno». E la rinuncia 
dei Comune? «Non ci fidia
mo», è la risposta. Il clima è di 
grande tensione. L'assessore 
Corrado Bernardo, de, re
sponsabile dei Servizi sociali, 
intanto se la prende con la 

Dimostranti alla periferia dì Roma, bloccano una strada per prote
sta contro l'insediamento di nomadi nella loro zona. 

prefettura. «Il s u o disinteresse 
- accusa - ha impedito c h e il 
trasferimento dei nomadi fos
s e g i i avvenuto». L'assessore 
ha anche annunciato c h e sul
l'intera quest ione intende «ri
chiedere l'intervento urgente 
da parte de l lo Stato». Venerdì 
si è svolto un vertice in prefet
tura del Comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza 
pubblica. Il rischio, avvertito 
da tutti, è quello c h e la prote
sta possa degenerare in forme 
ancora più violente. Intanto 
Goffredo Bellini, segretario 
della federazione comunista 
romana, ha inviato una lettera 

aperta al s indaco, al pretetto, 
ai partiti, alle forze religiose e 
sindacali della citta. «C'è il ri
schio - avverte Bettini - c h e 
gruppi di provocatori fomenti
n o questo stato dì disagio per 
creare un clima di violenza e 
di razzismo». Da qui un appel
l o a tutti I partiti democratici 
perché assumano «un ruolo di 
indirizzo morale e politico, 
c h e contribuisca a ricostruire 
un cl ima di rispetto, di tolle
ranza e di comprensione». 
Una delegazione comunista 
ha tentato inutilmente di in
contrare ieri s indaco e prefet
to, entrambi Irreperibili. 

Studentesse ieri a Palermo 
«Basta con la violenza» 
Allo Zen, un sit-in 
di solidarietà con Jolanda 
Giovanissime e con tanta grinta. Sono le 1.200 stu
dentesse del magistrale «Margherita», che Ieri matti
na si sono riunite per discutere della triste sorte toc
cata a Jolanda, la ragazza dello Zen. Chiamano a 
gran voce i pochi «maschietti» che frequentano l'isti
tuto. Ma i ragazzini oggi non se la sentono di prende
re la parola. Solo Giovanni, 15 anni, ciuffo alla Pre-
sley, si fa avanti. È un uragano di applausi. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Piera, 17 anni: 
«Secondo me la violenza ses
suale è un vandalismo che 
cerca di mortificarci psicolo
gicamente e fisicamente». Da
niela, 1S anni: «Ieri è passata 
in classe una circolare che an
nunciava l'assemblea di que
sta mattina. Ci siamo dette: su 
questo argomento non può 
scendere il silenzio, anche se 
forse questa della violenza sui 
minori è una verità troppo du
ra da digerire». Conoscono 
tutte la storia di Iolanda, mes
sa in palio dalla madre al ter
mine di un'abbuffata di can
noli. Ma non le anima un ge
nerico impulso alla solidarie
tà. «Può davvero capitare a 
ciascuna di noi», ripeteranno 
in molte mentre al microfono 
si alternano dirigenti dell'Udì, 
ragazze della Fgci, esponenti 
democristiane e parlamentari 
comuniste, 

C'è chi fa appello 
air«autodifesa». C'è chi repli
ca che questi sono soltanto 
sogni perché «come fa a di
fendersi una bambina magari 
di 5 o 6 anni quando è il padre 

a violentarla?». «Saremmo noi 
il sesso debole? - si chiede 
Rosaria -. lo penso invece 
che è il violentatore, con il 
suo comportamento, a dimo
strare che è il suo sesso ad 
essere molto debole». Si nota, 
nei loro discorsi, l'influenza di 
tv e mass media. Una ragazzi
na si schiera dalla parte delle 
modelle: «Ho letto sul giorna
le che in America una model
la è stata violentata dal suo 
fotografo e i giudici le hanno 
dato torto. Ciò accade perché 
la nostra società considera in
famanti certe professioni. In
vece siamo donne, come tali 
dobbiamo essere considera
te». Un'altra: «Gli uomini sono 
grandi e grossi. Ma noi di cer
vello ne abbiamo di più». Mol
to sentito l'argomento delle 
botte che qualche volta piovo
no in queste famiglie palermi
tane e l'argomento della limi
tazione della libertà personale 
da parte di genitori un po' 
troppo «possessivi». «Perché 
non prendiamo la bella abitu
dine, quando qualcuna di noi 
si presenta a scuola con qual

che livido, di non far più finta 
di niente, ma cercare di capi
re ciò che è successo e magari 
informare gli insegnanti?». 

SI va avanti cosi. Con inter
venti di denuncia ma anche 
richieste di chiarimenti sulle 
leggi contro la violenza ses
suale e per l'introduzione del
l'educazione sessuale nelle 
scuole, bloccate ancora oggi 
in Parlamento. Giovanni, l'u
nico ragazzo che prende la 
parola, si schiera «dalla parte 
loro» criticando i suol compa
gni che qualche volta, durante 
la ricreazione, fanno un po' 
troppo i «galletti». Le ragazzi
ne si organizzano per parteci
pare al sit-in previsto, nel pri
mo pomeriggio di ieri, proprio 
allo Zen. Scrivono due tele
grammi che saranno inviati ai 
presidenti della Camera e del 
Senato per sollecitarli ad ini
ziative in Parlamento. Visibil
mente soddisfatto Antonio 
Martorana, preside del «Mar
gherita», per questa assem
blea «contro l'offesa brutale 
portata alla dignità della don
na». 

Sfratti 
e casa: 
settimana 
di lotta 

Per il diritto alla casa, una settimana di lotta, dal 16 al z i 
novembre, è stata indett i dalle organizzazioni degli inquili
ni, Sunia, Sicet e Uniat. Di fronte all'aggravarsi dell'emer
genza sfratti, alla mancata riforma dell e q u o c a n o n e e ai 
tagli dei finanziamenti per l'edilizia pubblica operati c o n la 
Finanziaria, I sindacati degli Inquilini organizzano la prote
t ta c o n manifestazioni, prèsidi e d altre iniziative c h e avran
n o luogo in tutto il paese . Sunia, Sicet e Uniat respingono 
la «politica del silenzio e dell'attesa» e rivendicano un'im
mediata soluzione legislativa anticipando alcuni contenuti 
della riforma dell 'equo c a n o n e , s o s p e n d e n d o gli sfratti per 
finita locazione e dia alle commiss ioni poteri effettivi di 
programmazione e graduazione degli sfratti motivati d a 
giusta causa. 

Si va verso 

nel paese degli 
autotrasportatoli 

SI deve evitare la prospetti
va si un nuovo (ermo degli 
autotrasportalori. Da tem
po le associazioni di cate
goria sollecitano u ministro 
del Trasporti • «riprendere 
le fila di una politica pei II 

•jjjjjjjuijjiMieae^M»»» settore». MolU degli Impe
gni sottoscritti dal governo nella precedente legislatura 
sono rimasti lettera morta: non è stato ancora costituito il 
gruppo di lavoro che dovrebbe definire le misure con cui 
far fronte alla crisi del settore e avviare un processo di 
risanamento; non sono ancora stati adottati 1 provvedi
menti amministrativi con I quali dare efficacia generale agli 
accordi conclusi dalle parti in materia di tariffe. Occorro 
dare attuazione alle norme sull'accesso alla professione. 
Tenendo conto che le Inadempienze del governo provo
cano tensione, I deputati Pei In una interrogazione (primi 
firmatari Ronzani e Ridi') hanno chiesto al ministro dei 
Trasporti la convocazione urgente delle associazioni di 
categoria per un confronto e dare piena attuazione agli 
impegni scongiurando un nuovo fermo degli autotraspor
tatoti che avrebbe effetti negativi sull'economia e sull'inte
ro paese. 

Un solo 
abitante 
a Saint Rheroy 
In Val d'Aosta 

In Valle d'Aosta un pane, 
Saint Rhemy, ha attualmen
te un solo abitante, Infatti, 
con l'approssimarti dell'in
verno I piccoli centri, dove 
non sono state realizzate 
infrastrutture invernali, si 

——•^^i^^^m vanno spopolando. Un 
esempio è appunto Saint Rhemy, ultimo comune dell* 
Valle del GranS. Bernardo, ad oltre 1.600 metri d'altezza, 
dov'è rimasto un solo abitante. Questo non è neppure 
valdostana SI tratta di un pensionato di 75 anni, Emilio 
Mora. Tutti gli altri se ne tono andati a «svernare» a Botsea, 
un villaggio situato nei presti del catello autostradale delta 
galleria del San Bernardo, dov'è stata trasferita la tede del 

«Buco» 
da tre miliardi 
alla Caricai: 
35 Indiziati 

In banca 
gli avellinesi 
pia ricchi 
dei torinesi 

Per un «buco» di t ran 
alta Catta d i risparmio di 
Calabria e Lucania ( a g e n d a 
di Gioia Tauro), il sostituto 
procuratore delta Repubbli
c a del tribunale di Palmi h a 
invialo trentaelnque c o m u 
nicazioni giudiziarie, una 

delle quali nel confronU del direttore del la banca, Nel le 
comunicazioni giudiziarie t o n o ipotizzate le accuse di a » -
ser iazione per delinquere, peculato per distrazione, falsiti 
Ideologica c o m m e s t a d a pubbl ico ufficiate in atti pubblici, 
emissione di assegni k vuoto. , 

- > 
Record degli avellinesi peri 
depositi bancari. I cittadini 
del capoluogo irpino batto
no quelli di Tarino e di Ro
ma come ammontare com
plessivo procapite di depo-
siU In banca: quasi 17 milio-

^ — — — ni di lire a lesta contro 14 
milioni e mezzo circa a Torino e a Roma. E una delle 
sorprese uscite dalla graduatoria de) depositi per abitante 
nei capoluoghi di provincia resa pubblica dalla Banca d'I
talia. La classifica rende noto l'espio» di Oristano (quali 16 
milioni) e, viceversa, I bassissimi posti in classifica di Uror- ' 
no (8 milioni) e Temi (7 milioni e mezzo). 

Il C r o d f l S S O Due donne di Buteto Palli-
1 ^ « - Z > r ^ ì l . . - "*"• un comijhea trenta 
non Sanguinava, chilometri da Trapani sono 
«111» «fanno state incriminate dal preto-
a i W a t m i K redìErice per abuso dicre-
inCllnUnate dullta. Le due donne, nel-

l'aprile scorso, in prossimi-
^^——^^^m* tà del la Pasqua, diffusero la 
notizia c h e nella loro casa un Crocifisso in ferro sanguina
va. La casa fu meta di un consis tente pellegrinaggio, Le 
indagini sull'episodio, affidate dal magistrato ai carabinie
ri, hanno accertato c h e il Crocifisso, c h e è stato sequestra
to, non sanguinava, m a era stato imbrattato c o n sangue 
del gruppo 0 universale. 

CLAUDIO NOTAHI 

- Presentata dal Pei una proposta di legge per la ricostruzione 
Finora dal ministro Gaspari solo promesse e piccoli contributi per chi ha perduto tutto 

Valtellina, un futuro pieno di debiti 
Primi e, «Inora unici, i comunisti hanno presentato 
un* proposta di legge organica per la ricostruzione 
« 1 rimetta della Valtellina e della Valle Brernba-
na, sconvolte dall'alluvione di luglio. Lo hanno 
fatto Ieri a Sondrio, nel corso di un convegno che 
ha visto, accanto ai dirigenti del partito, la parteci-
putone di importanti settori del mondo politico e 
culturale lombardo. 

0 * 1 NOSTRO INVIATO 

"Ire^lprACCiNl'rriB" 
H i SONDRIO. Gaspari, inv 
perterrllo, continua a promet
tere. Telegraia al presidente 
delta giunta regionale - de
mocristiano come lui - e ga
rantisce il ripristino, In tempi 
brevissimi, del collegamenti 
viari con l'alta valle; Interviene 
ad una cerimonia e assicura 
nuovi Interventi. Ma la gente 
non crede più, comincia ad 
eatere stanca e, soprattutto 
nel cenni temi-isolati la ten
sione tale. 

Sono passati quattro mesi 
dall'alluvione e nel paesi col
piti non è arrivala una lira per 
la ricostruzione. Oli evacuati e 
I senzatetto s o n o ancora un 
miglialo. Altri - diverse mi
gliala - s o n o costretti a vivere 
In c a s e malconcle . 

A Sant'Antonio Morlgnone, 
II paese sepo l to dalla frana del 
Coppel lo , la ricostruzione ri
schia di diventare sogno . A 
parte 11 contributo di 500 .000 
lire al mese In c o n t o affitto, 

s o l o in questi giorni stanno ar
rivando I primi soldi: un risar
c imento di 10 milioni per chi 
ha perso tutto. E non per tutti. 
Ma anche giù, nei centri del 
tondovalle colpiti dall'alluvio
ne, non è che le cose vadano 
molto meglio. A Fusine, Colo
nna, Ardenno, i prati coltivati, 
invasi da sabbia e sassi, stan
no diventando una selva di sa
lici e molte aziende lavorano 
con l'Incubo di dover chiude
re nonostante gli sforzi e I sa
crifici sostenuti. Salvo qualche 
piccolo finanziamento dalle 
banche locali, di soldi nem
meno l'ombra. E i debiti fatti 
sono tanti. 

Intanto, con la stagione In
vernale ormai alle porte, si 
parla di turismo che qui, con 
l'Indotto, rappresenta la metà 
del reddito complessivo. Per 
rilanciare l'immagine com
promessa della Valtellina so
no siati stanziati 12 miliardi. 
Ma basterà? L'ottimismo 

ostentato dagli amministratori 
regionali non convince nessu
no e poi gli sforzi sembrano 
essere concentrati quasi 
esclusivamente sulla «contea» 
di Bormio mentre anche la 
Valmalenco, Aprica, Madesi-
mo e le stazioni minori hanno 
I loro problemi. 

In alta valle si sia lavorando 
alacremente per ricollegare 
Sondalo con Bormio. La stra
da provvisoria - ha assicurato 
Gaspari - sari percorribile an
che ai mezzi leggeri già dal 20 
dicembre. L'Anas però si di
mostra molto meno ottimista 
e anche II professor Lunardl, 
vicepresidente della commis
sione Valtellina, esprime Ioni 
riserve. Sarà una strada stret
ta, senza protezioni, con una 
pendenza media del 13%, nel 
cuore di quello che ancor oggi 
è «zona a rischio». Non è cer
to la soluzione.-* una «pista 
provvisoria» e basta. Ha più un 

effetto psicologico che prati
co. Poi c'è il lago di Pola. Le 
idrovore (costo attorno ai 
cento miliardi) hanno lavora
to ed ora l'invaso è pratica
mente vuoto ma la realizza
zione del by-pass (quanti mi
liardi?), quella specie di tubo 
di scarico che deve garantirne 
il mantenimento del livello in 
caso di piene, procede molto 
a rilento. Quale sarà il suo fu
turo? La gente, a Sant'Anto
nio, Sondalo, Groslo, vuole 
che il lago sparisca. I tecnici 
parlano di una sua «riconver
sione» In bacino per la regola
zione delle piene e c'è anche 
chi teme che l'azienda ener
getica milanese, già presente 
in zona, lo possa utilizzare per 
la produzione di energia elet
trica. Ancora non c'è niente di 
certo. E anche per questo la 
gente protesta. La bassissima 
percentuale dei votanti al re
ferendum (8,7* In alta valle) 

non è un caso. 
Che sia stato fatto poco, 

troppo poco, lo afferma an
che Il Pei che addita le re
sponsabilità del governo cen
trale regionale e nella sua pro
posta di legge prevede, per il 
prossimo quinquennio, una 
spesa di 4.845 miliardi contro 
i 1.300 (per oltre 500 comuni) 
stanziati nel decreto appena 
convertito dal Senato. «Lan
ciamo una sfida - afferma il 
consigliere comunale comu
nista valtellinese Contini, illu
strando gli obiettivi del partito 
- per salvare e ricostruire la 
valle seguendo criteri del tutto 
nuovi lupetto al passato». 
«Per qyesto - ha concluso 
Piero Fassino, della segreteria 
nazionale del Pei - indichia
mo il caso Valtellina come ca
so nazionale: per le dimensio
ni del disastro ma anche per il 
carattere emblematico che 
può assumere qui l'opera 
nnascìta». 

l'Unità 
Domenica 
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